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Il Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, 
nell’ambito della strategia per la coesione territoriale, 
assume l’approccio integrato riguardo alle tre policy 
territoriali dell’Accordo di Partenariato, ovvero Aree 
Urbane, Aree Interne e Community Led Local Develop-
ment (CLLD).
Per quel che concerne la policy “Aree Interne”, il PO 
prevede un finanziamento totale pari a € 
155.348.344,00, di cui € 86.373.452,00 per il digital 
divide, l’accessibilità, la salute e l’istruzione (Assi II, VII, 
IX e X) delle cinque Aree Interne ed € 68.974.892,00 per 
la tutela del territorio, la valorizzazione delle risorse 
naturali/culturali e del turismo sostenibile, i sistemi 
agroalimentari e sviluppo locale, il risparmio energetico 
e filiere locali di energia rinnovabile e saper fare e 
artigianato (Assi I, IV, V e VI).
La dimensione finanziaria media prevista per ciascuna 
Area Interna è di poco più di 30 Meuro. 

Il Programma si focalizza su 9 Obiettivi Tematici, 38 
Obiettivi specifici, 24 priorità d’investimento e 67 azioni 
coerenti con fabbisogni regionali e vocazioni territoriali, 
cui si aggiungono 5 azioni per l’asse Assistenza Tecnica.
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Le principali priorità
Le due direttrici di sviluppo della Strategia per le Aree Interne sono 
Adeguamento dei servizi essenziali salute, istruzione e accessibilità  – a 
valere sui Risultati Attesi riguardanti Digital Divide,  Sistemi di 
Trasporto Sostenibili, Inclusione Sociale e Istruzione e Formazione  – 
e Sviluppo Locale a valere sui cinque temi previsti nell’Accordo di 
Partenariato – tutela del territorio e comunità locali, valorizzazione 
delle risorse naturali/culturali e del turismo sostenibile, sistemi 
agroalimentari e sviluppo locale, risparmio energetico e filiere locali di 
energia rinnovabile e saper fare e artigianato. 
Ciascun’Area Interna dovrà costruire la propria strategia intercettan-
do entrambe le direttrici di cui sopra e, nello specifico, per quel che 
concerne l’asset “Sviluppo Locale”, in ottica di concentrazione temati-
ca, dovrà valorizzare i legami tra gli interventi proposti ricadenti in 
non più di tre dei cinque temi sovra rappresentati.

Quali strumenti?
Il disegno del meccanismo attuativo previsto per ciascuna delle 
cinque Aree Interne si concretizza attraverso la costruzione di una 
Strategia d’Area plurifondo – a valere sui fondi FESR, FSE, FEASR e 
Legge di Stabilità –  che confluirà nei relativi strumenti cornice 
rappresentati dagli Accordi di Programma Quadro (APQ) sottoscritti 
da Regione, Enti locali costituenti ciascun’area e Amministrazioni 
centrali competenti per materia; queste ultime supporteranno la 
realizzazione nelle Aree di interventi per l’adeguamento dei servizi 
per l’Istruzione, ambito di prevalente competenza, e assicureranno 
l’Intesa sugli interventi regionali, di carattere ordinario, ricadenti nelle 
cinque AI relativamente ai settori salute e trasporto locale. 

Il programma della giornata
ore 10:00
SALUTI ISTITUZIONALI
Bernadette Grasso - Assessore agli Enti Locali della Regione Sicilana

ore 10:30 
APERTURA DEI LAVORI
Sabrina Lucatelli - Comitato Tecnico Aree Interne
La Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) in Italia
Dario Tornabene - Autorità di Coordinamento dell’Autorità di 
Gestione del PO FESR Sicilia 2014/2020
La Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) in Sicilia

Quadro di riferimento
Alla ripresa dello sviluppo economico e sociale dell’Italia può 
contribuire una nuova strategia capace di toccare ogni regione del 
paese, creando lavoro, realizzando inclusione sociale e riducendo i 
costi dell’abbandono del territorio: una Strategia nazionale per le 
Aree interne.  Chiamiamo interne quelle aree significativamente 
distanti dai centri di offerta di servizi essenziali (di istruzione, 
salute e mobilità), ricche di importanti risorse paesaggistiche. Vive 
in queste aree circa un quarto della popolazione italiana, in una 
porzione di territorio che supera il sessanta per cento di quello 
totale e che è organizzata in oltre quattromila Comuni. 
Le Aree Interne (AI) siciliane sono aree contigue, connotate da uno 
svantaggio derivante da una condizione di perifericità che si 
traduce in un elevato grado di marginalità territoriale, da un 
marcato decremento demografico accompagnato da un progres-
sivo invecchiamento della popolazione e, di contro, sono caratte-
rizzate dalla concomitante presenza di potenziali di sviluppo 
tipicamente locali, confermati dalla presenza di un’elevata 
concentrazione di risorse naturali, di una buona capacità ricettiva 
e di filiere produttive di pregio.
Sulla base di tali condizioni di contesto la Regione e il Comitato 
Tecnico per le Aree Interne hanno, pertanto, condiviso l’individu-
azione delle seguenti cinque Aree Interne: 
• “Madonie”: Castelbuono, Collesano, Gratteri, Isnello, Pollina, San 
Mauro Castelverde, Alimena, Blufi, Bompietro, Castellana Sicula, 
Gangi, Geraci Siculo, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi 
Generosa, Aliminusa, Caccamo, Caltavuturo, Montemaggiore 
Belsito, Scillato, Sclafani Bagni.
• “Nebrodi”: Castel di Lucio, Mistretta, Motta d’Affermo, Pettineo, 
Reitano, Santo Stefano di Camastra, Tusa, Alcara li Fusi, Caronia, 
Castell’Umberto, Frazzanò, Galati Mamertino, Longi, Militello 
Rosmarino, Mirto, Naso, San Fratello, San Marco d’Alunzio, San 
Salvatore di Fitalia, Sant’Agata di Militello, Tortorici. 
• “Simeto – Etna”: Adrano, Biancavilla, Centuripe – area 
sperimentale di rilevanza nazionale. 
• “Terre Sicane”: Alessandria della Rocca, Bivona, Cianciana, San 
Biagio Platani, Santo Stefano di Quisquina, Burgio, Calamonaci, 
Cattolica Eraclea, Lucca Sicula, Montallegro, Ribera, Villafranca 
Sicula. 
• “Calatino”: Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mineo, 
Mirabella Imbaccari, San Cono, San Michele di Ganzaria, Vizzini. 

ore 11:10
TAVOLA ROTONDA: LE CINQUE STRATEGIE AREE INTERNE 
DELLA REGIONE SICILIANA
Moderatore
Patrizia Picciotto - Dipartimento Regionale della Programmazione

I Sindaci dei Comuni capofila delle cinque Aree Interne illustrano gli 
aspetti peculiari delle loro strategie, evidenziandone contenuti, attori, 
percorso.

ore 12:10
APPROFONDIMENTI TERRITORIALI

Le 2 aree interne con strategie più avanzate, Madonie e Simeto, si 
raccontano ed illustrano  le rispettive strategie e gli interventi previsti  

ore 12:50
DIBATTITO

ore 13:10
CONSIDERAZIONI
Fabrizio Barca - Economista

ore 13:30
CONCLUSIONI
Nello Musumeci - Presidente della Regione Siciliana

ore 14:00
CHIUSURA DEI LAVORI E APERITIVO DI SALUTO
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